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L’art.4 della Legge 18 ottobre 2001 n. 383 ha introdotto la c.d. “Tremonti bis” per i nuovi investimenti, agevolazione che prevede l’esclusione dall’imposizione del reddito di impresa e di lavoro autonomo del 50% degli investimenti netti in beni strumentali nuovi eccedenti la media degli investimenti effettuati nei cinque periodi precedenti, con la facoltà di escludere dal calcolo della media il periodo in cui si è realizzato l’investimento maggiore. 

Causa i disagi provocati da eventi atmosferici verificatisi nel corso dell’anno 2002, l’art. 5 – sexies, D.L. 282/02, convertito con Legge 27/2003, ha previsto la proroga dell’agevolazione a favore di soggetti che si trovano in Comuni che hanno subito, direttamente o indirettamente, un danno economico. 

L’Agenzia delle Entrate, con circolare n. 67/E del 20/03/03 ha fornito i chiarimenti sulla corretta interpretazione della proroga. E’ opportuno anzitutto chiarire quali sono i soggetti interessati alla proroga dell’agevolazione “Tremonti bis” e cioè tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa e di lavoro autonomo esistenti al 25/10/2001, questo indipendentemente dalla veste giuridica assunta e dal regime contabile adottato (ordinario, semplificato e se in grado di documentare i costi sostenuti per gli investimenti agevolati anche forfetario o sostitutivo). Di conseguenza coloro che si sono costituititi successivamente a tale data non possono usufruire dell’agevolazione. Non possono al contrario fruire del beneficio le persone fisiche esercitanti attività agricola, i lavoratori autonomi di cui all’art. 49 co. 2 D.P.R. 917/1986, gli enti non commerciali che non producono reddito d’impresa, i soggetti che hanno iniziato l’attività dopo l’entrata in vigore della L. 383/01, nonché quanti hanno cessato l’attività anteriormente alla predetta data.

 L’art. 4 L. 383/01 consente, come più sopra ricordato, di escludere dal reddito di impresa o di lavoro autonomo il 50% del volume degli investimenti netti in beni strumentali in eccedenza rispetto alla media dei cinque periodi precedenti realizzati nel periodo d’imposta in corso al 25/10/01 (data di entrata in vigore della norma), dopo il 30/06/01 e nell’intero periodo successivo, con possibilità di escludere dal calcolo della media il periodo in cui l’investimento è stato maggiore. 

L’agevolazione opera in due distinte direzioni: la classica detassazione per gli investimenti in beni strumentali nuovi, oltre all’incentivo alle spese sostenute per la formazione e l’aggiornamento del personale e di assistenza agli asili nido dei bambini di età inferiore ai tre anni.

Il provvedimento di proroga dell’agevolazione si può applicare:

- agli investimenti effettuati entro il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso al 25/10/01 e comunque entro il 31/07/03;

- agli investimenti effettuati entro il terzo periodo di imposta successivo a quello in corso al 25/10/01 e comunque entro il 31/07/04 se aventi ad oggetto beni immobili. 

L’agevolazione richiede però specifiche condizioni per essere utilizzata, in particolare è necessario che gli investimenti siano realizzati in sedi operative ubicate nei comuni italiani colpiti da calamità naturali nel corso del 2002 e dichiarati con specifici Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri. È rilevante il luogo in cui è collocata la sede operativa nella quale l’investimento è realizzato, indipendentemente dal soggetto che lo effettua e dalla sua residenza. 

In sostanza si dovrà verificare che l’investimento sia stato effettuato nella sede operativa collocata in una delle zone individuate dai Decreti e che nel comune del territorio danneggiato il Sindaco abbia emanato entro il 31/12/02 un’ordinanza di sgombero e un’ordinanza di interdizione al traffico delle principali vie d’accesso al territorio comunale. L’Agenzia delle Entrate ha precisato come per poter usufruire della proroga della “Tremonti bis” non è necessario aver subito direttamente un danno economico, essendo sufficiente la presenza di investimenti realizzati nelle sedi operative ubicate nei comuni colpiti da calamità naturali. 

Per quanto riguarda la Regione Emilia Romagna il riferimento è al D.P.C.M. 29.11.2002 in G.U. 9.12.2002 n. 288, mentre i comuni della Provincia di Parma interessati dalla proroga ed individuati dall'Ordinanza n. 3.290 del Presidente del Consiglio dei Ministri in G.U. 3.6.2003 n. 126 sono i seguenti: Bardi; Bedonia; Bore; Borgo Val di Taro; Corniglio; Colorno; Mezzani; Palanzano; Polesine Parmense; Roccabianca; Sissa; Terenzo; Tizzano Val Parma; Valmozzola e Zibello. 

